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PREMESSA 

 

Il presente documento è stato redatto in conformità al protocollo d’intesa adottato dal Ministero 
dell’istruzione in accordo con le organizzazioni sindacali (decreto 6 agosto 2020, n. 87) che contiene una 
serie di prescrizioni che il Ministero si impegna a promuovere, sostenere e monitorare in tutte le istituzioni 
scolastiche nazionali per la durata dello stato di emergenza.  
 
Inoltre è stato redatto in conformità ai seguenti documenti aggiornati che rappresentano l’attuale 
riferimento per le scuole:  
 

 MI: Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le 
Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2020/2021 (26/6/2020) 

 CTS: “Ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore scolastico e le modalità di 
ripresa delle attività didattiche per il prossimo anno scolastico”, approvato in data 28/5/2020 e 
successivamente aggiornato il 22/6/2020  

 Circolare n. 18584 del 29 maggio 2020: “Ricerca e gestione dei contatti di casi COVID-19 (contact 
tracing) ed App IMMUNI” 

 Rapporto ISS COVID-19 n. 1/2020 Rev. - Indicazioni ad interim per l’effettuazione dell’isolamento e 
della assistenza sanitaria domiciliare nell’attuale contesto COVID-19. Versione del 24 luglio 2020.  

 Protocollo d’intesa adottato dal Ministero dell’istruzione in accordo con le organizzazioni sindacali 
(decreto 6 agosto 2020, n. 87) che contiene una serie di prescrizioni che il Ministero si impegna a 
promuovere, sostenere e monitorare in tutte le istituzioni scolastiche nazionali per la durata dello 
stato di emergenza  

 Rapporto ISS COVID-19 n. 58/2020 versione del 21 agosto 2020.  
 

In particolare, il presente protocollo stabilisce le regole riguardanti le modalità di ingresso e uscita, la 
pulizia e igienizzazione di luoghi e attrezzature, l'igiene personale e i dispositivi di protezione individuale, la 
gestione degli spazi comuni, l'uso dei locali esterni all'istituto scolastico, il supporto psicologico, la gestione 
di una persona sintomatica all’interno della scuola, la sorveglianza sanitaria, il medico competente, il 
Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS). Il Ministro dell’Istruzione e le Organizzazioni sindacali, 
nei limiti di propria competenza e nel rispetto della normativa vigente, in considerazione dell’attuale stato 
di rischio per SARS-CoV-2, hanno convenuto, fra gli altri:  
 
In particolare, stabilisce le regole riguardanti le modalità di ingresso e uscita, la pulizia e igienizzazione di 

luoghi e attrezzature, l'igiene personale e i dispositivi di protezione individuale, la gestione degli spazi 
comuni, l'uso dei locali esterni all'istituto scolastico, il supporto psicologico, la gestione di una persona 

sintomatica all’interno della scuola, la sorveglianza sanitaria, il medico competente, il rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza (RLS).  
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Il Ministro dell’Istruzione e le Organizzazioni sindacali, nei limiti di propria competenza e nel rispetto della 
normativa vigente, in considerazione dell’attuale stato di rischio per SARS-CoV-2, hanno convenuto, tra le 
altre cose: 
 

1. sulla necessità che ciascuna istituzione scolastica proceda, con il coinvolgimento del relativo 
Responsabile del servizio prevenzione e protezione e del medico competente e nel rispetto delle 
competenze del RLS, a integrare il documento di valutazione rischi di cui al decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81; 

 
2. sull’importanza che venga garantita a tutti i livelli dell’amministrazione l'opportuna informazione 

e formazione sulle procedure di cui al presente protocollo; 
 

3. sull’esigenza di garantire modalità di comunicazione e confronto con le rappresentanze sindacali, 
gli RLS e gli RSSP, sui punti del presente protocollo, al fine di condividere informazioni e azioni 
volte a contemperare la necessità di tutela del personale e della comunità scolastica, con quella di 
garantire l’erogazione di servizi pubblici essenziali e indifferibili; 

 
 
Inoltre, nel protocollo d’intesa viene stabilito che: 

- ogni istituto scolastico dà attuazione delle indicazioni fornite dal CTS per il settore scolastico e 
delle linee guida stabilite a livello nazionale, secondo le specificità e le singole esigenze connesse 
alla peculiarità del territorio e dell’organizzazione delle attività, al fine di tutelare la salute delle 
persone presenti all’interno degli istituti e garantire la salubrità degli ambienti; 

 

- il Dirigente scolastico (che esercita le funzioni di datore di lavoro nelle scuole statali), per 
prevenire la diffusione del Virus, è tenuto a fornire un’adeguata informazione, attraverso 
un'apposita comunicazione rivolta a tutto il personale, agli studenti e alle famiglie degli alunni, 
sulle regole fondamentali di igiene che devono essere adottate in tutti gli ambienti della scuola; 

 

- il Dirigente scolastico dovrà inoltre informare chiunque entri nei locali dell’Istituto circa le 
disposizioni delle Autorità, anche utilizzando gli strumenti digitali disponibili.  

 
In particolare, le informazioni riguardano: 
 

- l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di temperatura oltre i 37.5° o altri sintomi 
simil-influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 

- il divieto di fare ingresso o di poter permanere nei locali scolastici laddove, anche 
successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi simil-influenzali, 
temperatura oltre 37.5°, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 
14 giorni precedenti, etc.) stabilite dalle Autorità sanitarie competenti; 

- l’obbligo di rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Dirigente scolastico (in particolare, 
mantenere il distanziamento fisico di un metro, osservare le regole di igiene delle mani e tenere 
comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

- la formazione e l’aggiornamento in materia di Didattica digitale integrata e COVID, nonché 
l’obbligo di redigere un nuovo patto di corresponsabilità educativa per la collaborazione attiva tra 
Scuola e Famiglia, rafforzatasi con la recente esperienza della didattica a distanza; 

- l’obbligo per ciascun lavoratore di informare tempestivamente il Dirigente scolastico o un suo 
delegato della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della propria 
prestazione lavorativa o della presenza di sintomi negli studenti presenti all’interno dell’istituto. 

 
Ai fini dell’identificazione precoce dei casi sospetti è necessario:  

₋ effettuare un sistema di monitoraggio dello stato di salute degli alunni e del personale scolastico;  
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₋ il coinvolgimento delle famiglie nell’effettuare il controllo della temperatura corporea dello 
studente/tessa a casa ogni giorno prima di recarsi a scuola; 

₋ la misurazione della temperatura corporea al bisogno (es. malore a scuola di uno studente o di un 
operatore scolastico), da parte del personale scolastico individuato, mediante l’uso di termometri 
che non prevedono il contatto;  

₋ la collaborazione dei genitori nel contattare il proprio medico curante (MMG) per le operatività 
connesse alla valutazione clinica e all'eventuale prescrizione del tampone naso-faringeo.  
 

È inoltre necessario approntare un sistema flessibile per la gestione della numerosità delle assenze per 
classe che possa essere utilizzato per identificare situazioni anomale per eccesso di assenze attraverso il 
registro elettronico o appositi registri su cui riassumere i dati ogni giorno.  
 
Si riportano di seguito i sintomi più comuni di COVID-19 nella popolazione generale:  
febbre, brividi, tosse, difficoltà respiratorie, perdita improvvisa dell’olfatto (anosmia) o diminuzione 
dell'olfatto (iposmia), perdita del gusto (ageusia) o alterazione del gusto (disgeusia), rinorrea/congestione 
nasale, faringodinia, diarrea (ECDC, 31 luglio 2020);  
 
Si prevede, inoltre di:  

• informare e sensibilizzare il personale scolastico sull'importanza di individuare precocemente 
eventuali segni/sintomi e comunicarli tempestivamente al referente scolastico per COVID-19;  

• identificare un ambiente dedicato all‘accoglienza e isolamento di eventuali persone che dovessero 
manifestare una sintomatologia compatibile con COVID-19 (senza creare allarmismi o 
stigmatizzazione). Le aule individuate per l’isolamento soni tre, nella sede di Erba, ALA 1, già centro 
di ascolto; sede di Beldosso, settore enogastronomico,  piano secondo ALA A, prima aula a sinistra;  
settore elettrico: piano  terra,  prima aula a sinistra dietro la portineria, dopo i bagni ( aula 06). Le 
aule sono denominate con cartello Aula COVID 

• I minori non devono restare da soli ma con un adulto munito di DPI fino a quando non saranno 
affidati a un genitore/tutore legale; 

•  prevedere un piano di sanificazione straordinaria per l’area di isolamento e per i luoghi frequentati 
dall’alunno/componente del personale scolastico sintomatici;  

• condividere le procedure e le informazioni con il personale scolastico, i genitori e gli alunni e 
provvedere alla formazione del personale;  

• predisporre nel piano scolastico per Didattica Digitale Integrata (DDI), previsto dalle Linee Guida, le 
specifiche modalità di attivazione nei casi di necessità di contenimento del contagio, nonché 
qualora si rendesse necessario sospendere nuovamente le attività didattiche in presenza a causa 
delle condizioni epidemiologiche contingenti (DDI approvata nel Collegio Docenti del 10 settembre 
2020) 

 
 

1. DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE MODALITA’ DI INGRESSO/USCITA 

 
Le regole di ingresso e uscita dall’istituto per l’a.s. 2020/21 sono disposte in conformità alle indicazioni 
contenute nel “Protocollo d’Intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di 
sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID 19” siglato il 6 agosto 2020 dal Ministero e dalle 
principali organizzazioni sindacali. 

All’ingresso dell’edificio sarà misurata la temperatura al personale e ai visitatori esterni. 

Al fine di evitare assembramenti, gli studenti entreranno in istituto attraverso ingressi e orari differenziati 
secondo le seguenti modalità. 

 

1.1  Orario di ingresso 
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Sede di Erba 

Le operazioni di ingresso si svolgono dalle 7.55 alle 8.10; i docenti sono presenti nelle aule, in attesa degli 
allievi e per vigilare sul loro corretto comportamento, a partire dalle 7.55.  

Sede di Beldosso 

Le operazioni di ingresso si svolgono dalle 8.10 alle 8.25; i docenti sono presenti nelle aule, in attesa degli 
allievi e per vigilare sul loro corretto comportamento, a partire dalle 8.10.  

 

1.2  Aree di accesso e regole per le operazioni di ingresso e uscita: 

Sede di Erba 

Prima dell’ingresso in Istituto gli alunni sosteranno nel cortile ( aperto dalle ore 7.40), entrando dai tre 
ingressi ( via Carducci, via Leopardi - accesso obbligatorio per le moto- e dal sottopassaggio) e si 
collocheranno tempestivamente presso il punto di ritrovo destinato alla propria classe 

Gli alunni entrano, a chiamata, secondo l’ordine che verrà comunicato, classe per classe, in file ordinate,   
dalle seguenti aree d’accesso.  

Una specifica procedura identifica per ogni classe le aree di ingresso e di uscita utilizzate. 
 

₋ Area 1. Ingresso principale, sul lato anteriore: classi indirizzate a dx verso ALA  4 lato destro; 
attraverso le scale centrali indirizzati verso  l’ALA 6 lato sinistro  e ALA 8 lato sinistro  

₋ Area 2.  Ingresso lato anteriore palestra: classi indirizzate all’ ALA 6 lato destro e ALA 8 lato destro 

₋ Area 3. Ingresso seminterrato, lato anteriore: classi indirizzate all’ ALA 2 e Aula magna  

₋ Area 4 Uscita di sicurezza  lato posteriore: classi indirizzate ALA 1  

₋ Area 5 Uscita sicurezza scala muratura: classi indirizzate all’ala ALA 3  

Le operazioni di uscita si svolgono dalle ore 12.45 alle ore 13.00 [13.45-14.00 martedì e venerdì] 

All’uscita a precedenza, come regola generale, è accordata alle classi collocate ai piani inferiori. Spetta al 
docente, coadiuvato dai collaboratori scolastici, regolare il deflusso per evitare assembramenti. 

Tutti gli studenti in ritardo (che arriveranno dopo le 8.15) o che escono in anticipo da scuola prima del 
termine regolare delle lezioni, useranno l’ingresso principale. I primi attenderanno  all’esterno dell’edificio 
il turno d’entrata, salvo casi di maltempo. La permanenza nell’atrio non può superare i 16 minuto e 
consente  

Sede di Beldosso 

Gli alunni, dal loro arrivo fino all’ora dell’ingresso, sosteranno nelle aree prospicienti agli ingressi  
mantenendo il dovuto distanziamento e evitando assembramenti 

Gli alunni entrano,  secondo l’ordine di arrivo,  dalle seguenti aree d’accesso, 

₋ Area 1. Ingresso docenti 

₋ Area 2.  Ingresso studenti 

₋ Area 3. Scala uscita sicurezza 

₋ Area 4 . Ingresso settore elettrico 

 
Una specifica procedura identifica per ogni classe le aree di ingresso e di uscita utilizzate. 
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Alla fine delle lezioni gli studenti saranno accompagnati alle uscite dai docenti dell’ultima ora, seguendo i 
medesimi percorsi utilizzati nelle fasi di ingresso.  

All’uscita, la precedenza, come regola generale, è accordata alle classi collocate ai piani inferiori. Spetta al 
docente della classe, coadiuvato dai collaboratori scolastici, regolare il deflusso per evitare assembramenti. 

Le operazioni di uscita si svolgono dalle ore 15.00 alle ore 15.15  

Tutti gli studenti in ritardo (che arriveranno dopo le 8.25) o che escono in anticipo da scuola prima del 
termine regolare delle lezioni, useranno l’ingresso principale. I primi attenderanno  all’esterno dell’edificio 
il turno d’entrata, salvo situazioni di maltempo. 

Indicazioni valide per entrambi i plessi 

Nelle operazioni di ingresso, come in quelle di uscita dall’istituto al termine delle lezioni, gli studenti sono 
tenuti a rispettare le regole volte a favorire il distanziamento fisico, disponendosi in file ordinate in modo 
analogo a quanto accade durante le prove di evacuazione dell’edificio e rispettando l’apposita segnaletica 
verticale e orizzontale.  

Sono individuati e opportunamente segnalati i percorsi di accesso e di uscita per gli studenti e il personale.  

Il personale collaboratore scolastico vigilerà sul corretto svolgimento delle operazioni, segnalando 
immediatamente alla direzione eventuali violazioni delle regole di comportamento. 

Le regole di ingresso e uscita sono esposte con appositi cartelli in più punti della sede scolastica e pubblicati 
sul sito. 

Sul sito dell’istituto sono inoltre rese pubbliche le comunicazioni rivolte a tutto il personale, agli studenti e 
alle famiglie degli alunni sulle regole anti-assembramento adottate. 

₋ Per quanto riguarda tutti gli altri visitatori, al fine di ridurre gli accessi all’istituto e di garantire le 
migliori condizioni di sicurezza possibili, sono adottate le seguenti misure: 

₋ per l’a.s. 2020/21 il ricevimento genitori si tiene esclusivamente in modalità digitale, attraverso la 
piattaforma Meet;  

₋ l’accesso all’edificio per servizi altrimenti non disponibili è possibile solo su appuntamento; 

₋ di tutti i visitatori ammessi in istituto sarà registrato l’accesso, con indicazione, per ciascuno di essi, 
dei dati anagrafici (nome, cognome, data di nascita, luogo di residenza), dei relativi recapiti 
telefonici, nonché della data di accesso e del tempo di permanenza. Tutti i dati personali saranno 
trattati nel rispetto delle indicazioni del Dlgs 101/2018 

₋ i percorsi interni dei visitatori sono indicati attraverso apposita segnaletica verticale e orizzontale; 

₋ per favorire il distanziamento fisico, nei corridoi, sul pavimento, sono applicate strisce adesive 
colorate a distanza minima di 1 m. 

2.  DISPOSIZIONI RELATIVE A PULIZIA E IGIENIZZAZIONE DI LUOGHI E ATTREZZATURE  

Premessa 

 
L’istituto assicura la pulizia giornaliera e la igienizzazione periodica di tutti gli ambienti. L’attività di 
igienizzazione dei luoghi e delle attrezzature è effettuata in via ordinaria secondo le modalità e i tempi 
indicati in questo documento, che vanno a integrare per l’a.s. 2020-21 il più generale Piano delle pulizie 
adottato in istituto. 
 
In caso di presenza di persona con sintomi o confermata positività al virus, l’istituto dispone ulteriori 
interventi di pulizia, disinfezione e sanificazione straordinari, secondo le modalità indicate in una apposita 
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procedura, tenuto conto di quanto indicato nella Circolare 5443 del Ministero della Salute del 22/02/2020 e 

nel Rapporto ISS COVID-19 • n. 58/202 
2.1  Definizioni 

 

 definizione azione 

Pulizia: processo mediante il 
quale un deposito 
indesiderato viene 
staccato da un substrato 
o dall’interno di un 
sostrato e portato in 
soluzione o dispersione. 
Regolamento (CE) 
648/2004.  
 

 Pulire, come azione primaria, la superficie o l'oggetto con 
acqua e sapone.  

 Sono attività di pulizia quelle che riguardano il complesso di 
procedimenti e operazioni atti a rimuovere polveri, 
materiale non desiderato o sporcizia da superfici, oggetti, 
ambienti confinati ed aree di pertinenza. 

Sanificazione Insieme dei 
procedimenti e 
operazioni atti ad 
igienizzare determinati 
ambienti e mezzi 
mediante l’attività di 
pulizia e di disinfezione 

 Disinfettare se necessario utilizzando prodotti disinfettanti 
con azione virucida autorizzati evitando di mescolare 
insieme candeggina o altri prodotti per la pulizia e la 
disinfezione. 

 
 Sono attività di sanificazione quelle che riguardano il 

complesso di procedimenti e operazioni atti a rendere sani 
determinati ambienti mediante l'attività di pulizia e/o di 
disinfezione e/o di disinfestazione ovvero mediante il 
controllo e il miglioramento delle condizioni del microclima 
per quanto riguarda la temperatura, l'umidità e la 
ventilazione ovvero per quanto riguarda l'illuminazione e il 
rumore. 

 

Estratto da: Istituto Superiore di Sanità - Raccomandazioni ad interim sulla sanificazione di strutture non 
sanitarie nell’attuale emergenza COVID-19: superfici, ambienti interni e abbigliamento. Versione del 15 
maggio 2020. Gruppo di Lavoro ISS Biocidi COVID-19 2020, 28 p. Rapporto ISS COVID-19 n. 25/2020. 
 

2.2  Spazi 
 
Le attività ordinarie di pulizia e igienizzazione riguardano, con periodicità differente, i seguenti luoghi e 
attrezzature: 
 

 gli uffici;   
 le aule;   
 le palestre e gli spogliatoi;   
 le aree comuni;   
 le aree ristoro (spazio distributori);  
 i servizi igienici; 
 le attrezzature e postazioni di lavoro o laboratorio ad uso promiscuo;  
 il materiale didattico;  
 le superfici comuni ad alta frequenza di contatto (es. pulsantiere, passamano). 

 

2.3  Tempistica 
 

Le operazioni di pulizia possono essere ordinarie o straordinarie. 
 
Per pulizie ordinarie si intendono quelle atte a mantenere un livello di igiene dei locali e delle 
attrezzature e che è necessario ripetere a cadenza fissa: giornaliera, settimanale, bisettimanale o 
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mensile. 
 
Per attività straordinarie di pulizia si intendono, invece, quelle che, seppur programmate, si verificano 
a cadenze temporali più dilazionate nel tempo (trimestrale, quadrimestrale, semestrale o annuale). 
Costituisce attività straordinaria di pulizia quella effettuata in seguito ad eventi specifici non prevedibili. 
 
Le attività ordinarie di pulizia e igienizzazione si svolgono secondo il seguente cronoprogramma: 
 
 

CRONOPROGRAMMA - PULIZIA ORDINARIA  

ATTIVITA’  FREQUENZA 

Pulizia e sanificazione dei servizi igienici: sanificazione delle tazze WC/turche e 
orinatoi, contenitore degli scopini WC e zone adiacenti, lavaggio pavimenti. 

G2 

Ripristino del materiale di consumo dei servizi igienici (sapone, carta igienica, ecc.) G2 

Pulizia a fondo con disinfettante dei servizi igienici (lavaggio pavimenti, sanitari, 
arredi e accessori) 

G2 

Lavaggio e asciugatura degli specchi presenti, delle rubinetterie, dei distributori di 
sapone e carta. Oltre al lavaggio tramite l’uso di appositi prodotti quali detergenti, 
disinfettanti, sarà necessario far aerare i locali. 

G 

Spazzatura di tutti i pavimenti (comprese scale, pianerottoli e servizi igienici)  G 

Pulizia e disinfezione delle superfici comuni ad alta frequenza di contatto 
(interruttori elettrici, maniglie, corrimano e ringhiere o comunque tutti i punti che 
vengono maggiormente toccati) 

G 

Lavaggio di pavimenti degli spogliatoi della palestra G 

Pulizia e disinfezione delle attrezzature delle palestre G 

Pulizia (spolveratura “a umido”) e disinfezione degli arredi di uso quotidiano negli 
uffici e nelle aule: banchi, sedie, cattedra, tastiere, telefoni, pulsanti, attaccapanni, 
ecc. 

G 

Rimozione dell’immondizia e pulitura dei cestini getta-carte e dei diversi contenitori 
porta rifiuti; raccolta dei rifiuti e trasporto verso i punti di raccolta. 

G 

Lavaggio a fondo, dopo spazzatura, con disinfettante dei pavimenti di aule, uffici e 
corridoi, palestra.  

G 

Pulizia dell’ascensore, se presente nell’edificio scolastico, relativamente a 
pavimento, pareti e pulsantiere interne e ai piani. 

G 
 

Pulizia delle macchine utilizzate nei laboratori  G 

Pulizia e sanificazione della portineria G 

Pulizia dei cortili e delle aree esterne  S 

Lavaggio dei cestini gettacarte, al bisogno e comunque almeno S 

Lavaggio pareti piastrellate dei servizi igienici  S 

Spolveratura “a umido” di arredi vari non di uso quotidiano  S 

Pulizia dei vetri dei corridoi, degli atri e delle porte a vetri S 

Pulizia delle fotocopiatrici, delle stampanti e dei corpi radianti con disinfezione delle 
superfici ad alto contatto  

S 

Lavaggio e disinfezione delle pareti lavabili di aule, palestra, uffici...o al bisogno A 

  

LEGENDA:   

G2 (2 volte al giorno), G (1 volta al giorno), S (1 volta alla settimana), M (1 volta al mese) A (1 volta 
all’anno) 
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2.4  Detergenti per la pulizia ordinaria 

 
Principi attivi per la disinfezione delle superfici suggeriti da Organismi nazionali e internazionali e 

derivanti dai Presidi Medico Chirurgici attualmente autorizzati 

 

Superficie Detergente 

Superfici ad alto contatto Detergente neutro e disinfettante virucida etanolo (alcol etilico) al 

70% o altra concentrazione, purché sia specificato virucida) 
Il tempo di azione virucida a tale concentrazione (70%) è di 1 
minuto  

Pavimenti e servizi igienici 
 

Pulizia con detergente e disinfezione con disinfettante a base di 
sodio ipoclorito almeno allo 0.1%  

Tessili (es. cotone, lino)  
 

Lavaggio con acqua calda (70°C-90°C) e normale detersivo per 
bucato; in alternativa: lavaggio a bassa temperatura con 
candeggina o altri prodotti disinfettanti per il bucato 

 
Estratto da: Istituto Superiore di Sanità - Raccomandazioni ad interim sulla sanificazione di strutture non 
sanitarie nell’attuale emergenza COVID-19: superfici, ambienti interni e abbigliamento. Versione del 15 
maggio 2020. Gruppo di Lavoro ISS Biocidi COVID-19 2020, 28 p. Rapporto ISS COVID-19 n. 25/2020 
 
Perossido di idrogeno (h2o2)  

 
Il perossido d’idrogeno è un principio attivo biocida approvato ai sensi del BPR per i disinfettanti PT1, PT2, 
PT2, PT4 e PT5. Risulta che il principio attivo è efficace contro numerosi microorganismi (batteri, lieviti, 
funghi e virus). Specificamente, per quanto riguarda i virus, il perossido d’idrogeno è risultato efficace 
contro poliovirus e adenovirus. In questo caso, viene considerata la sola applicazione mediante 
vaporizzazione/aerosolizzazione del principio attivo. 
 
L’attività antimicrobica scaturisce infatti dalla formazione di potenti ossidanti, quali i radicali ossidrilici e i 
“singlet” dell’ossigeno. Tali specie reattive causano danni irreversibili ai componenti cellulari e al DNA. 
Per la disinfezione delle superfici/ambienti il perossido d’idrogeno può essere applicato mediante aerosol o 
vapore. La diffusione mediante aerosol, con apparecchiature in grado di produrre particelle nell’ordine di 
0,3-0,5 μm, ne consente una diffusione uniforme nell’ambiente. 
Responsabili dell’azione biocida del prodotto sono i radicali ossidrilici OH- , altamente ossidanti. 
L’applicazione di perossido d’idrogeno vaporizzato si è dimostrata efficace, oltre che su un gran numero di 
microorganismi, anche per il trattamento di ambienti ospedalieri che avevano ospitato 
pazienti affetti da virus Lassa ed Ebola. 
 
Il perossido d’idrogeno si decompone rapidamente in acqua e ossigeno nei diversi distretti ambientali, quali 
acque di superficie, terreno e aria. Inoltre, si decompone già nei liquami prima di raggiungere il sistema 
fognario, con un basso impatto ambientale. In merito alla pericolosità, il 
perossido di idrogeno è classificato in modo armonizzato secondo il CLP come: liquido comburente di 
categoria 1 [Ox. Liq. 1 – “può provocare un incendio o un’esplosione (forte ossidante)]”; corrosivo per la 
pelle di categoria 1 (Skin. Corr. 1A – “provoca gravi ustioni cutanee 
e gravi lesioni oculari”) e nocivo per ingestione e per inalazione di categoria 4 (Acute Tox. 4 - “nocivo se 
ingerito” e “nocivo se inalato”). 
 
 
2.5  Attrezzature e loro uso corretto 
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Indicazioni utili sulle attrezzature indispensabili per la pulizia e l’igienizzazione e sul loro uso corretto sono 
fornite dall’INAIL in un documento, Gestione delle operazioni di pulizia, disinfezione e sanificazione nelle 

strutture scolastiche, specie nei paragrafi 14, 15 e 19, corredati da un repertorio di schede tecniche, ai 
quali si rimanda per informazioni dettagliate (cfr. allegato 1 e repertorio di schede tecniche). 
 
Qui si richiamano alcune indicazioni fondamentali: 
 
Per la pulizia degli ambienti si ritengono indispensabili le seguenti attrezzature: 
 

 Panni-spugna differenziati per codice colore e teli monouso per la spolveratura (si sconsigliano le 
normali spugne perché facilmente inquinabili) 

 Scope trapezoidali e scope tradizionali 
 Asta pulivetri, vello lavavetro 
 Sistema MOP. Si sottolinea la necessità di utilizzare più sistemi MOP in base alle zone da 
 pulire: uno per i servizi igienici, uno per gli ambienti didattici in genere (sezioni, aule, 

palestre,laboratori, ecc.)  
 Sistema MOP con serbatoio per auto caricamento 
 Dispositivi di protezione individuale (camice, guanti, scarpe antiscivolo) 
 Macchina lava – asciuga pavimenti, ove possibile 
 Aspirapolvere, ove necessaria 
 Soffiatore, aspiratore, trituratore foglie 
 Lavatrice  

 
Tutto il materiale per la pulizia deve essere regolarmente pulito dopo l'uso in quanto spugne, 
stracci, telini possono essere importante veicolo di contagio di infezioni o patologie; ove possibile si 
consiglia l’uso di materiale monouso. 
 
Tutti i prodotti e le attrezzature sono conservati in locali dedicati, destinati a ripostiglio e rigorosamente 
chiusi a chiave. 
 
Nel caso occorra travasare i prodotti (ad esempio quando la fornitura è in confezioni molto grandi o in 
forma solida da sciogliere o necessita una diluizione), i nuovi contenitori devono essere 
chiaramente etichettati, indicando il nome del prodotto la classificazione di rischio. 
 

2.6  Dispositivi di protezione individuale in attività di pulizia ordinaria 
 

Nell’attività di pulizia e sanificazione è essenzialmente necessaria la  protezione dagli agenti chimici e da 
eventuale presenza di agenti biologici.  
 
Protezione delle mani: sono costituiti da guanti in nitrile e vinile per la protezione da agenti chimici e agenti 
biologici 
Protezione degli occhi: sono costituiti da occhiali di protezione con lenti in plastica e visiere;  
Protezione delle vie respiratorie: sono le mascherine chirurgiche, le maschere facciali filtranti FFp2, se a 
contatto con secrezioni 
 

2.7  Operazioni di pulizia, disinfezione, sanificazione straordinarie a causa di casi potenziali o 

accertati di contagio da COVID-19 
 
In caso di possibile o accertato contagio da COVID-19, le operazioni di pulizia, disinfezione, sanificazione 
straordinaria sono organizzate nei modi seguenti: 
 

 Pulizie di ambienti potenzialmente infetti 
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Nel caso in cui vi sia stata la presenza di casi sospetti di persone con COVID-19 all’interno dell’edificio, si 

procederà alla disinfezione dei luoghi e delle aree potenzialmente infetti da SARS-CoV-2 con completa e 

immediata pulizia. Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossa DPI 

(filtrante respiratorio FFP2 o FFP3, protezione facciale, guanti monouso, camice monouso impermeabile a 

maniche lunghe) e seguire le misure indicate per la rimozione in sicurezza dei DPI (svestizione). Dopo l’uso, i 

DPI monouso vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto. Vanno pulite con particolare 

attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di muri, porte e finestre, superfici dei 

servizi igienici e sanitari. È inoltre indispensabile arieggiare gli ambienti sia durante sia dopo l’uso dei 

prodotti per la pulizia, soprattutto se si utilizzano prodotti disinfettanti/detergenti potenzialmente tossici 

(controllare i simboli di pericolo sulle etichette e sulle schede tecniche e di sicurezza), aumentando 

temporaneamente i tassi di ventilazione aprendo le finestre e balconi.  

 

 Pulizie di ambienti in caso di accertata positività 

La sanificazione va effettuata se sono trascorsi 7 giorni o meno da quando la persona positiva ha 

visitato o utilizzato la struttura (Rapporto ISS COVID-19 • n. 58/2020 paragrafo 2.2.1) 
 
In questo caso si procederà alla chiusura dell’edificio scolastico per almeno 24 ore ai fini dello svolgimento 
delle operazioni di pulizia e sanificazione dei locali interessati secondo quanto previsto dalla circolare n. 
5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute, nonché alla loro ventilazione e all’adozione di tutte le 
misure prescritte in caso di esposizione al contagio.  
 

2.8  Documentazione 
 
L’istituto predispone un programma di verifica periodica delle operazioni effettuate, documentando 
sistematicamente, su un apposito registro (allegato 2), le operazioni e i controlli effettuati. Su questo 
registro vengono annotate le attività di pulizia/disinfezione/sanificazione svolte nelle diverse aree 
dell’istituto scolastico con l’indicazione di informazioni essenziali, quali attrezzature e mezzi utilizzati, data 
e ora, prodotti utilizzati e operatore che ha svolto l’attività, funzionali al monitoraggio e alla verifica 
costanti della correttezza delle operazioni svolte. 
 
2.9  Formazione e informazione 

La formazione di tuTo il personale è un faTore fondamentale per la gesUone della sicurezza in un ambito 
lavorativo, in generale e in particolare durante l’epidemia di COVID-19.  

Per questo motivo, il dirigente scolastico predispone un piano di formazione annuale del personale, 
aggiornato periodicamente alla luce di eventuali evoluzioni normative, comprendente: 
– la valutazione del fabbisogno formativo; 
– l’individuazione di obiettivi a lungo, medio e breve termine di apprendimento e di risultato relativi alla 
formazione del personale; 
– l’individuazione delle metodologie formative coerenti con gli obiettivi enunciati; 
– il programma di formazione del personale; 
– il calendario, sedi ed elenchi dei partecipanti ai corsi di formazione; 
– il piano di valutazione dell’efficacia delle azioni formative programmate. 
 
Il programma dei corsi di formazione del personale comprende nozioni riguardanti:  
– procedure di pulizia e disinfezione; 
– prodotti utilizzati e relative schede dati di sicurezza; 
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– utilizzo di attrezzature di lavoro; 
– igiene personale; 
– lavaggio delle mani; 
– adozione di misure atte a prevenire la trasmissione delle infezioni; 
– corretto utilizzo dei dispositivi in dotazione; 
– abbigliamento del personale; 
– smaltimento dei rifiuti.  
 
L’informazione accurata e tempestiva di personale, studenti, famiglie è ugualmente indispensabile per 
garantire maggiori possibilità di rispetto delle regole di comportamento.  

Il Dirigente scolastico, attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori e chiunque 
entri all’interno della struttura scolastica (lavoratori, studenti, genitori, ditte esterne) circa le disposizioni 
delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso e nei luoghi maggiormente visibili dei locali 
scolastici, appositi materiali informativi su:  

 L'obbligo di restare a casa con febbre oltre 37.5°. In presenza di febbre (oltre i 37.5°) o altri sintomi 
influenzali vi è l’obbligo di rimanere al proprio domicilio e di chiamare il proprio medico di famiglia 
e/o l'Autorità sanitaria.  

 L’accettazione di non poter entrare o permanere in Istituto e di doverlo dichiarare 
tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo: 
sintomi di influenza, febbre, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus 
nei 14 giorni precedenti, etc.  

 L’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Datore di lavoro nel fare accesso in 
Istituto. In particolare: mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e 
tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene.  

 L'impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il Datore di lavoro della presenza di 
qualsiasi sintomo influenzale durante l'espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di 
rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti.  

 

3. DISPOSIZIONI RELATIVE A IGIENE PERSONALE E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 

Premessa 

È obbligatorio per chiunque entri negli ambienti scolastici adottare precauzioni igieniche e l’utilizzo di 
mascherina.  

I DPI utilizzati devono corrispondere a quelli previsti dalla valutazione del rischio e dai documenti del CTS 
per le diverse attività svolte all’interno delle istituzioni scolastiche e in base alle fasce di età dei soggetti 
coinvolti. 

 

3.1  Igiene personale 

 

Sono resi disponibili prodotti igienizzanti per l’igiene delle mani per gli studenti, per il personale della 
scuola e per chiunque acceda nell’edificio scolastico, in più punti: accessi, uffici, aule.  

Nei servizi igienici sono presenti dispenser per il lavaggio delle mani con acqua e sapone neutro.  

L’adozione di misure relative a igiene personale e all’utilizzo dei dispositivi di protezione individuale (DPI) è 
strumento indispensabile per garantire condizioni di sicurezza a personale e allievi. 
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3.2  Igiene degli ambienti 

 

Tutto gli ambienti ( in particolare uffici, aule e laboratori)  sono adeguatamente e frequente aerati, almeno 
per 15 minuti ogni ora. 

 

3.3  Dispositivi di protezione individuale 

 

La scuola garantisce giornalmente al personale scolastico la mascherina chirurgica che dovrà essere 
indossata per la permanenza nei locali scolastici. Gli alunni indossano per l’intera permanenza nei locali 
scolastici una mascherina chirurgica o di comunità di propria dotazione, fatte salve le dovute eccezioni ad 
es. attività fisica, distanza di un metro tra i banchi e gli studenti sono fermi o seduti (mascherina rimossa in 
condizioni di staticità) come da indicazione del comitato tecnico scientifico.  
Se però il trend dei contagi dovesse cambiare le ATS possono pretendere l’aumento delle protezioni in aula. 
Il Cts rimarca come l’indicazione di massima sulle mascherine sia condizionata al fatto che la situazione 
epidemiologica della scuola e del contesto in cui è inserita sia “regolare”. 
 
Al riguardo va precisato che, in coerenza con tale norma, “non sono soggetti all'obbligo i bambini al di sotto 
dei sei anni, nonché i soggetti con forme di disabilità non compatibili con l'uso continuativo della 
mascherina ovvero i soggetti che interagiscono con i predetti.” (Rif.  verbale n. 82 del 28/05/2020) 

 

Anche tutto il personale non docente, negli spazi comuni, è tenuto al rispetto delle stesse norme di 
distanziamento di almeno 1 metro, e l’utilizzo della mascherina chirurgica in presenza di altre persone nel 
medesimo ambiente. 
I collaboratori scolastici impegnati nell’attività di pulizia e sanificazione sono dotati di specifici DPI come 
indicato nei paragrafi 2.6 e 2.7 
Per gli uffici di segreteria vengono adottate specifiche regole d’uso dei presidi sanitari e dei DPI legate alla 
dimensione dell’ufficio, al numero delle persone presenti, alla presenza di barriere parafiato. 
Per gli studenti assimilati a lavoratori e quindi quando impegnati in attività di laboratorio la scuola fornisce 
mascherine chirurgiche monouso. 
In eventuali situazioni in cui non sia possibile garantire nello svolgimento delle attività scolastiche il 
distanziamento fisico prescritto, è assicurata la disponibilità e l’uso della mascherina, preferibilmente di 
tipo chirurgico, garantendo periodici e più frequenti ricambi d’aria insieme alle consuete norme igieniche 
(Rif. verbale del CTS, n. 100, 10 agosto 2020). 
 
    Alunni con disabilità 

Nell’applicazione delle misure di prevenzione e protezione per le diverse disabilità presenti, si tiene conto 
anche delle indicazioni impartite dalla famiglia dell’alunno/studente o dal medico. Quando non sia possibile 
garantire il distanziamento fisico dallo studente, per gli insegnanti, gli educatori ed eventualmente per gli 
altri studenti della classe, è previsto, a seconda dei casi, l’utilizzo della visiera, dei guanti in nitrile, 
unitamente alla mascherina chirurgica. 

    Alunni con fragilità  

In questo contesto si rende necessario garantire la tutela degli alunni con fragilità, in collaborazione con le 
strutture socio-sanitarie, la medicina di famiglia (MMG), le famiglie e le associazioni che li rappresentano. 
La possibilità di una sorveglianza attiva di questi alunni dovrebbe essere concertata tra il referente 
scolastico per COVID-19 e DdP, in accordo/con i PLS e MMG, (si ricorda che i pazienti con patologie 
croniche in età adolescenziale possono rimanere a carico del PLS fino a 16 anni. Da ciò si evince la necessità 
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di un accordo primario con i PLS che hanno in carico la maggior parte dei pazienti fragili fino a questa età) 
nel rispetto della privacy ma con lo scopo di garantire una maggiore prevenzione attraverso la precoce 
identificazione dei casi di COVID-19. Particolare attenzione, quindi, andrebbe posta per evidenziare la 
necessità di priorità di screening in caso di segnalazione di casi nella stessa scuola frequentata. Particolare 
attenzione va posta agli studenti che non possono indossare la mascherina o che hanno una fragilità che li 
pone a maggior rischio, adottando misure idonee a garantire la prevenzione della possibile diffusione del 
virus SARS-CoV-2 e garantendo un accesso prioritario a eventuali screening/test diagnostici. 

Alle famiglie degli alunni è data informativa specifica attraverso il sito della scuola. 

3.4  Modalità di dismissione dei DPI non più utilizzabili 

I DPI  già assimilati ai rifiuti urbani indifferenziati saranno smaltiti come tali, in contenitori dedicati e 
segnalati. 
Idonea segnaletica avverte di NON gettare i DPI monouso in contenitori non dedicati a questo scopo.  
I contenitori dedicati alla raccolta dei DPI minimizzano la possibilità di contatto diretto del lavoratore con 
rifiuto e contenitore.  
La posizione di ogni contenitore, nonché il contenitore stesso, è chiaramente identificata.  
I punti di conferimento sono situati in prossimità delle uscite e in altri punti, comunque in luoghi areati.  
Il ricambio dei sacchi interni ai contenitori, determinato dalla quantità di DPI gettati quotidianamente e dal 
tipo di contenitori, sarà assicurato dai collaboratori scolastici in servizio nelle varie aree di pertinenza.  
Prima della chiusura dei sacchi, i collaboratori scolastici provvederanno al trattamento dell’interno 
mediante spruzzatura manuale (es. 3-4 erogazioni) di idonei prodotti sanificanti. 
Il prelievo dei sacchi di plastica contenente i DPI avverrà solo dopo chiusura con nastro adesivo o lacci.  
I sacchi assimilati a rifiuti urbani indifferenziati, opportunamente chiusi, saranno conferiti al Gestore e 
conferiti allo smaltimento diretto secondo le regole vigenti. 
 

4.  DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA GESTIONE DI SPAZI COMUNI 

 

L’accesso  agli spazi  comuni  è  contingentato, e deve essere  limitato al tempo strettamente  necessario 
sempre mantenendo la distanza di sicurezza. 
Il numero massimo di persone che possono essere presenti contemporaneamente in ciascuno degli spazi 
comuni è indicato in modo esplicito all’ingresso del locale. 
Negli spazi comuni, in particolare nei corridoi, sono previsti percorsi, evidenziati con segnaletica orizzontale 
a pavimento, che segnalano il distanziamento tra le persone, al fine di  evitare gli assembramenti.  

Lo svolgimento della ricreazione avviene in orari diversi nei vari piani/ali; è vietato agli studenti lo 
spostamento tra piani. 
 
Le attività motorie saranno svolte, compatibilmente con le condizioni meteorologiche, preferibilmente 
negli spazi all’aperto. Per l’utilizzo delle palestre è garantita adeguata areazione e un distanziamento 
interpersonale di almeno due metri.  
 
L’utilizzo degli ascensori, con mascherine, è riservato al personale autorizzato. Il numero di persone 
ammesse è dimezzato rispetto alla portata dichiarata, ferme restando le distanze interpersonali 
raccomandate. 
La permanenza nell’aula insegnanti consentita per il numero di persone indicato all’ingresso, munite di 
mascherina chirurgica. L’accesso per il deposito e il prelievo del materiale didattico è consentito solo per il 
tempo strettamente necessario, indossando la mascherina chirurgica e nel rispetto del distanziamento 
interpersonale di almeno 1 metro. 
I  distributori di bevande e snack sono accessibili con modalità di utilizzo, riportate in uno specifico 
regolamento, tali da escludere il rischio di assembramento e nel rispetto del distanziamento fisico. Fino ad 
emanazione di detto regolamento, l’utilizzo è limitato al personale scolastico. 
 



 

14 
 

5. DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER LE ATTIVITA’ SPORTIVE 

 
Almeno nelle prime fasi di riapertura della scuola sono sconsigliati i giochi di squadra e gli sport di gruppo, 
mentre sono da privilegiare le attività fisiche sportive individuali che permettano il distanziamento fisico 
come previsto nel verbale del comitato tecnico scientifico (Cts) del 28 maggio sulle regole per lo 
svolgimento delle attività motorie a scuola.  
Per lo svolgimento delle attività motorie privilegiare lo svolgimento all’aperto, valorizzando lo spazio 
esterno quale occasione alternativa di apprendimento.  
 

5.1  Palestra  

- Sarà data una adeguata informazione specifica su tutte le misure di prevenzione da adottare.  
- Se durante l’attività gli utenti dovessero manifestare i sintomi di infezione respiratoria da COVID-19 (es. 

febbre, tosse, raffreddore, congiuntivite) si rimanda alle indicazioni del Protocollo di inizio anno 
scolastico.  

- Gli spazi negli spogliatoi saranno organizzati in modo da assicurare le distanze di almeno 1 metro 
(postazioni d’uso alternate), anche regolamentando l’accesso agli stessi.  

- la distanza di sicurezza da rispettare sono :  
- almeno 1 metro per le persone mentre non svolgono attività fisica, 
 - almeno 2 metri durante l’attività fisica; infatti «Il sudore non è veicolo di infezione, ma resta il problema 
delle goccioline emesse da naso e bocca durante lo sforzo»  
- La struttura sarà dotata  di dispenser con prodotti igienizzanti per l’igiene delle mani, prevedendo 

l’obbligo dell’igiene delle mani all’ingresso e in uscita.  
- Dopo l’utilizzo da parte di ogni singolo soggetto, gli  attrezzi usati devono essere  disinfettati prima 

dell’uso successivo. Gli attrezzi che non possono essere disinfettati non devono essere usati.  
- E’ garantita la pulizia  dell’ambiente dopo l’uso e la disinfezione di spogliatoi  a fine giornata.  
-      E’ obbligatorio utilizzare in palestra apposite calzature previste esclusivamente a questo scopo.  
-     Tutti gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti dentro la borsa personale 
-      Deve essere effettuato  il ricambio d’aria negli ambienti interni.  
5.2  Attività all’aperto  

- Devono essere regolamentati i  flussi negli spazi di attesa e nelle varie aree in modo da evitare 
assembramenti e garantire il distanziamento interpersonale.  

- Se durante l’attività gli utenti dovessero manifestare i sintomi di infezione respiratoria da COVID-19 (es. 
febbre, tosse, raffreddore, congiuntivite) si rimanda alle indicazioni del Protocollo di inizio anno 
scolastico.  

6. USO DEI LOCALI ESTERNI ALL'ISTITUTO SCOLASTICO  

Qualora le attività didattiche siano realizzate in locali esterni all'Istituto Scolastico, gli Enti locali e/o i titolari 
della locazione, devono certificare l'idoneità, in termini di sicurezza, di detti locali.  

Con specifica convenzione sono definite le responsabilità delle pulizie e della sorveglianza di detti locali e 
dei piani di sicurezza.  

7. DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA ALL’INTERNO DELL’ISTITUTO 

SCOLASTICO  

La scuola ha individuato al proprio interno un Referente scolastico per COVID-19 (Prof. Danilo 
Scaccabarozzi, Sede Erba; prof.ssa Silvia Sabattini, Sede Beldosso) che svolga un ruolo di interfaccia con il 
dipartimento di prevenzione e possa creare una rete con le altre figure analoghe nelle scuole del territorio. 
È identificato anche un sostituto (Prof.ssa Antonella Ballabio, sede Erba; prof. Marco Livio, sede Beldosso) 
per evitare interruzioni delle procedure in caso di assenza del referente.  
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Possibili scenari  

Nel caso in cui una persona presente nella scuola sviluppi febbre e/o sintomi di infezione compatibili con 
COVID-19 [si riportano di seguito i sintomi più comuni di COVID-19 nella popolazione generale: febbre, 

brividi, tosse, difficoltà respiratorie, perdita improvvisa dell’olfatto (anosmia) o diminuzione dell'olfatto 

(iposmia), perdita del gusto (ageusia) o alterazione del gusto (disgeusia), rinorrea/congestione nasale, 

faringodinia, diarrea], si procede al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria contenute 
nel Rapporto ISS COVID-19 n. 58/2020 (Gruppo di Lavoro ISS, Ministero della Salute, Ministero 

dell’Istruzione, INAIL, Fondazione Bruno Kessler, Regione Emilia-Romagna, Regione Veneto. Indicazioni 

operative per la gestione di casi e focolai di SARS-CoV-2 nelle scuole e nei servizi educativi dell’infanzia. 

Versione del 21 agosto 2020. Roma: Is5tuto Superiore di Sanità; 2020) che, in coerenza con quanto già 
individuato nel “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento 
della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro” del 24 aprile 2020 e successive integrazioni, ha 
individuato la procedura da adottare nel contesto scolastico.  

7.1 Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o un 

sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico  

 L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve avvisare il referente 
scolastico per COVID-19.  

 Il referente scolastico per COVID-19 o altro componente del personale scolastico deve telefonare 
immediatamente ai genitori/tutore legale.  

 Lo studente sarà ospitato in una stanza dedicata o in un’area di isolamento, denominata AULA 
COVID ( per la sede di Erba, aula ex sportello di ascolto, ALA 1; per sede Beldosso, settore 
enogastronomico, ALA A secondo piano, prima aula a sinistra; settore elettrico, piano terra, prima 
aula a sinistra dietro portineria, dopo i bagni). 

 Procedere all’eventuale rilevazione della temperatura corporea, da parte del personale scolastico 
incaricato (preferibilmente un addetto al primo soccorso), mediante l’uso di termometri che non 
prevedono il contatto.  

 Il minore non deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un adulto che preferibilmente non 
deve presentare fattori di rischio per una forma severa di COVID-19 come, ad esempio, malattie 
croniche preesistenti (Nipunie Rajapakse et al., 2020; Götzinger et al., 2020) e che dovrà 
mantenere, ove possibile, il distanziamento fisico di almeno un metro e la mascherina chirurgica 
fino a quando l’alunno non sarà affidato a un genitore/tutore legale.  

 Far indossare una mascherina chirurgica all’alunno.  
 Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso sospetto, 

compresi i genitori o i tutori legali che si recano in Istituto per condurlo presso la propria 
abitazione. 

 Fare rispettare, in assenza di mascherina, l’etichetta respiratoria (tossire e starnutire direttamente 
su di un fazzoletto di carta o nella piega del gomito). Questi fazzoletti dovranno essere riposti dallo 
stesso alunno, se possibile, ponendoli dentro un sacchetto chiuso.  

 Pulire e disinfettare le superfici della stanza o area di isolamento dopo che l’alunno sintomatico è 
tornato a casa.  

 I genitori devono contattare il MMG per la valutazione clinica (triage telefonico) del caso. 
 Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica 

al DdP.  
 Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico.  
 Il DdP si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure conseguenti.  
 Se il test è positivo, si notifica il caso e si avvia la ricerca dei contatti e le azioni di sanificazione 

straordinaria della struttura scolastica nella sua parte interessata. Per il rientro in comunità 
bisognerà attendere la guarigione clinica (cioè la totale assenza di sintomi). La conferma di 
avvenuta guarigione prevede l’effettuazione di due tamponi a distanza di 24 ore l’uno dall’altro. Se 
entrambi i tamponi risulteranno negativi la persona potrà definirsi guarita, altrimenti proseguirà 
l’isolamento. Il referente scolastico COVID-19 deve fornire al DdP l’elenco dei compagni di classe 
nonché degli insegnanti del caso confermato che sono stati a contatto nelle 48 ore precedenti 
l’insorgenza dei sintomi. I contatti stretti individuati dal DdP con le consuete attività di contact 
tracing, saranno posti in quarantena per 14 giorni dalla data dell’ultimo contatto con il caso 
confermato. Il DdP deciderà la strategia più adatta circa eventuali screening al personale scolastico 
e agli alunni.  

 Se il tampone naso-oro faringeo è negativo, in paziente sospetto per infezione da SARS-CoV-2, a 
giudizio del medico curante, si ripete il test a distanza di 2-3 gg. Il soggetto deve comunque restare 
a casa fino a guarigione clinica e a conferma negativa del secondo test.  
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 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone negativo), il soggetto rimarrà a casa 
fino a guarigione clinica seguendo le indicazioni del MMG che redigerà una attestazione che lo 
studente può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di 
prevenzione per COVID-19 di cui sopra e come disposto da documenti nazionali e regionali.  
 

7.2 Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 

37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, presso il proprio domicilio  

 L’alunno deve restare a casa.  
 I genitori devono informare il MMG. 
 I genitori dello studente devono comunicare l’assenza scolastica per motivi di salute.  
 Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica 

al DdP.  
 Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico. 
 Il DdP si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure conseguenti. 
 Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico e si procede come indicato al paragrafo 7.1  

 

7.3 Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura corporea al di 

sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico  

 Assicurarsi che l’operatore scolastico indossi, come già previsto, una mascherina chirurgica; invitare 
e ad allontanarsi dalla struttura, rientrando al proprio domicilio e contattando il proprio MMG per 
la valutazione clinica necessaria. Il Medico curante valuterà l’eventuale prescrizione del test 
diagnostico.  

 Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica 
al DdP.  

 Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico.  
 Il DdP si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure conseguenti.  
 Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico e si procede come indicato al paragrafo 6.1.  
 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una attestazione che 

l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di 
prevenzione per COVID-19 di cui al punto precedente e come disposto da documenti nazionali e 
regionali. 

 Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei test diagnostici. 

7.4 Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura corporea al di 

sopra di 37.5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, al proprio domicilio  

 L’operatore deve restare a casa.  
 Informare il MMG.  
 Comunicare l’assenza dal lavoro per motivi di salute, con certificato medico. 
 Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica 

al DdP.  
 Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico.  
 Il DdP si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure conseguenti. 
 Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico e si procede come indicato al paragrafo 6.1 
 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una attestazione che 

l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di 
prevenzione per COVID-19 di cui al punto precedente e come disposto da documenti nazionali e 
regionali. 

 Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei test diagnostici.  

7.5 Nel caso di un numero elevato di assenze in una classe  

 Il referente scolastico per il COVID-19 deve comunicare al DdP se si verifica un numero elevato di 
assenze improvvise di studenti in una classe (es. 40%; il valore deve tenere conto anche della 
situazione delle altre classi) o di insegnanti.  

 Il DdP effettuerà un’indagine epidemiologica per valutare le azioni di sanità pubblica da 
intraprendere, tenendo conto della presenza di casi confermati nella scuola o di focolai di COVID-19 
nella comunità. 
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7.6 Catena di trasmissione non nota  

Qualora un alunno risultasse contatto stretto asintomatico di un caso di cui non è nota la catena di 
trasmissione, il DdP valuterà l’opportunità di effettuare un tampone contestualmente alla prescrizione 
della quarantena. Il tampone avrà lo scopo di verificare il ruolo dei minori asintomatici nella trasmissione 
del virus nella comunità.  

7.7 Alunno o operatore scolastico convivente di un caso 

 Si sottolinea che qualora un alunno o un operatore scolastico fosse convivente di un caso, esso, su 
valutazione del DdP, sarà considerato contatto stretto e posto in quarantena. Eventuali suoi contatti stretti 
(esempio compagni di classe dell’alunno in quarantena), non necessitano di quarantena, a meno di 
successive valutazioni del DdP in seguito a positività di eventuali test diagnostici sul contatto stretto 
convivente di un caso (si consulti il paragrafo 6.8).  

7.8 Alunno o operatore scolastico contatto stretto di un contatto stretto di un caso  

Si sottolinea che, qualora un alunno o un operatore scolastico risultasse contatto stretto di un contatto 
stretto (ovvero nessun contatto diretto con il caso), non vi è alcuna precauzione da prendere a meno che il 
contatto stretto del caso non risulti successivamente positivo ad eventuali test diagnostici disposti dal DdP 
e  

8. DISPOSIZIONI RELATIVE A SORVEGLIANZA SANITARIA, MEDICO COMPETENTE, RLS  

Il medico competente collabora con Dirigente Scolastico e con il Rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza (RLS) nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al Covid-19. In 
particolare, cura la sorveglianza sanitaria rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del 
Ministero della Salute; riguardo le modalità di effettuazione della sorveglianza sanitaria di cui all’art. 41 del 
D. Lgs. 81/2008, nonché sul ruolo del medico competente, si rimanda alla nota n. 14915 del Ministero della 
Salutedel29aprile2020. 
In merito alla sorveglianza sanitaria eccezionale, come previsto dall’art. 83 del DL 34/2020 converUto nella 
legge n. 77/2020, la stessa è assicurata aTraverso il medico competente, in particolare per i cosiddetti 
lavoratori fragili, su richiesta degli interessati. 

Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro i termini 
previsti, per tutto il personale scolastico addetto alle emergenze, in materia di salute e sicurezza nei luoghi 
di lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, ove previsto dalla legislazione 
vigente, non comporta l’impossibilità a conUnuare lo svolgimento dello specifico ruolo (a titolo 
esemplificativo: l’addetto all’emergenza/antincendio, al primo soccorso).  

Al rientro degli alunni sarà presa in considerazione la presenza di “soggetti fragili” esposti a un rischio 
potenzialmente maggiore nei confronti dell’infezione da COVID-19. 

Le specifiche situazioni degli alunni in condizioni di fragilità saranno valutate in raccordo con il 
Dipartimento di prevenzione territoriale ed il pediatra/medico di famiglia, fermo restando l’obbligo per la 
famiglia stessa di rappresentare tale condizione alla scuola in forma scritta e documentata. 

9. SUPPORTO PSICOLOGICO  

L’attenzione alla salute e il supporto psicologico per il personale scolastico e per gli studenti rappresentano 
misure di prevenzione precauzionale indispensabili per una corretta gestione dell’anno scolastico. 
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Accogliendo le indicazioni contenute nel Protocollo d’Intesa del 6 agosto, l’istituto si impegna a mettere a 
disposizione di personale, studenti, famiglie un supporto psicologico, attraverso accordi con associazioni di 
professionisti, “per fronteggiare situazioni di insicurezza, stress, ansia dovuta ad eccessiva responsabilità, 
Umore di contagio, rientro al lavoro in “presenza”, difficoltà di concentrazione, situazione di isolamento 
vissuta”.  

10.  COSTITUZIONE DI UNA COMMISSIONE 

Al fine di monitorare l’applicazione delle misure descritte, il Dirigente Scolastico ha costituito e presiede 
una commissione, anche con il coinvolgimento dei soggetti coinvolti nelle iniziative per il contrasto della 
diffusione del COVID-19. 

 

11.. DISPOSIZIONI FINALI 

Qualora il dirigente scolastico ravvisi delle criticità nell’applicare le misure di sicurezza stabilite dallo 
specifico protocollo nazionale di sicurezza per la scuola ne darà tempestiva comunicazione all’Ufficio 
Scolastico Regionale di riferimento anche al fine di favorire il raccordo con tutte le istituzioni competenti sul 
territorio. 

Glossario  
CTS    Comitato Tecnico Scientifico 
DDI    Didattica Digitale Integrata  
DdP    Dipartimento di Prevenzione  
DPI     Dispositivi di Protezione Individuale  
MMG Medico di Medicina Generale  
SSN    Servizio Sanitario Nazionale 
MC     Medico Competente  
RLS      Rappresentante del Lavoratori  
RSPP   Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione  

Erba, 11 Settembre 2020 
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Allegato 1 

ATTREZZATURE e LORO USO CORRETTO 

Tratto da: INAIL, Gestione delle operazioni di pulizia, disinfezione e sanificazione nelle strutture 

scolastiche 

 
14. ATTREZZATURE PER LA PULIZIA  
Per la pulizia degli ambienti si ritengono indispensabili le seguenti attrezzature: 

- Panni-spugna differenziati per codice colore e teli monouso per la spolveratura (si sconsigliano 
le normali spugne perché facilmente inquinabili). 
- Scope trapezoidali e scope tradizionali. 
- Asta pulivetro, vello lavavetro. 
- Sistema MOP. Si sottolinea la necessità di utilizzare più sistemi MOP in base alle zone da 
pulire: uno per i servizi igienici, uno per gli ambienti didattici in genere (sezioni, aule, palestre, 
laboratori, ecc.) e uno per la cucina e il locale refezione. 
- Sistema MOP con serbatoio per autocaricamento; 
- Dispositivi di protezione individuale (camice, guanti, scarpe antiscivolo). 
- Macchina lava – asciuga pavimenti, ove possibile. 
- Aspirapolvere, ove necessaria. 
- Lavatrice (ove possibile). 
 
14.1 MANUTENZIONE DELLE ATTREZZATURE 
Tutto il materiale per la pulizia deve essere regolarmente pulito dopo l'uso in quanto spugne, 
stracci, telini possono essere importante veicolo di contagio di infezioni o patologie; ove possibile 
si consiglia l’uso di materiale monouso. 
Alla fine delle operazioni di pulizia le frange MOP, le garze, i panni devono essere lavati con 
acqua calda e disinfettati. Si consiglia di utilizzare il lavaggio in lavatrice ad alta temperatura 
(maggiore di 60° C) che consente una più efficace pulizia e una adeguata disinfezione a calore. 
L'uso della lavatrice presenta alcuni vantaggi: si evita l'uso di disinfettanti chimici, si abbreviano le 
procedure di pulizia del materiale lavabile, si riduce il ricorso a materiale monouso. In 
alternativa alla lavatrice si deve eseguire la pulizia manuale in un lavandino adibito unicamente a 
questo scopo, seguita da immersione in soluzione acquosa di cloro allo 0,5% per almeno 10 
minuti, avendo cura di eseguire separatamente il lavaggio dei materiali precedentemente usati 
per la pulizia del bagno dai materiali utilizzati in altri ambienti. 
Evitare di lasciare in ammollo gli stracci per periodi superiori a quelli necessari per una corretta 
disinfezione (10-20 minuti). Tutti i contenitori (secchi, anche quelli del MOP) usati per le 
operazioni di pulizia, le scope delle latrine e altre attrezzature per i servizi igienici devono essere 
lavati con acqua e detergente e successivamente disinfettati con una soluzione acquosa di cloro 
allo 0,5% per almeno 10 minuti. L'umidità favorisce la crescita microbica: gli stracci, le spugne, le 
frange, le scope delle latrine vanno asciugati in ambiente aerato, quando è possibile con 
l'esposizione diretta al sole. 
 
14.2 CONSERVAZIONE DELLE ATTREZZATURE 
Individuare un locale, rigorosamente chiuso a chiave, destinato a ripostiglio per la conservazione 
di tutti i prodotti e le attrezzature. 



 

20 
 

Mantenere, nei limiti del possibile, le confezioni originali dei prodotti con relative schede tecniche 
e schede dati di sicurezza facilmente disponibili e consultabili. 
Dopo l'uso, richiudere accuratamente le confezioni del detergente e del disinfettante. 
È fondamentale etichettare e riporre materiale e strumenti a seconda delle aree (materiale 
separato per bagni, cucine, aule e sezioni) e a seconda dell'utilizzo (per water, lavandino, altre 
superfici). Questo, oltre a rispondere a esigenze igieniche, faciliterà l'utilizzo delle attrezzature da 
parte del personale assegnato per le sostituzioni. 
 
15. TRAVASO DI PRODOTTI 
Nel caso occorra travasare i prodotti (ad esempio quando la fornitura è in confezioni molto grandi 
o 
in forma solida da sciogliere o necessita una diluizione), i nuovi contenitori devono essere 
chiaramente etichettati, indicando il nome del prodotto la classificazione di rischio. 
 
19. TECNICHE DI PULIZIA (modificato) 
Le tecniche di pulizia sono comportamenti non complessi che l’addetto deve adottare prima, 
durante 
e dopo le operazioni di pulizia. 
In via preliminare l’incaricato dovrà predisporre i prodotti e le attrezzature necessarie 
all’operazione 
che è chiamato a svolgere. Normalmente, questa azione consiste nell’approvvigionare il carrello di 
cui il personale è dotato e che porta al proprio seguito nei luoghi ove è chiamato ad operare. 
Nel caso dell’emergenza COVID-19, il Ministero della Salute, nella Circolare 5443 del 22 febbraio 
2020, afferma che in letteratura diverse evidenze hanno dimostrato che i Coronavirus, inclusi 
quelli 
responsabili della SARS e della MERS, possono persistere sulle superfici inanimate in condizioni 
ottimali di umidità e temperature fino a 9 giorni. Allo stesso tempo, però, le evidenze disponibili 
hanno 
dimostrato che i suddetti virus sono efficacemente inattivati da adeguate procedure di 
sanificazione 
che includano l’utilizzo dei comuni disinfettanti, quali ipoclorito di sodio (0,1% - 0,5 %), etanolo (62 
– 71 %) o perossido di idrogeno (0,5%) per un tempo di contatto adeguato. 
In via del tutto cautelativa ogni pulizia o disinfezione deve essere effettuata areando i locali, ove 
possibile; indossando i guanti, gli occhiali e le mascherine (FFP2 in caso di emergenza o pandemia). 
 
Per razionalizzare le operazioni di sanificazione e renderle più sicure, evitando il trasferimento di 
microrganismi tra le diverse superfici, per i panni, se lavabili, viene adottato un codice colore. 
Il colore diverso dei panni indica che questi vanno utilizzati in aree diverse e su differenti superfici.  
 
Ad esempio: 
 
Rosso. Aree a rischio molto alto, come sanitari (wc, bidet). Prodotti disincrostanti. 
Verde. Aree ad alto rischio, come cucine e superfici su cui si trattano alimenti o superfici 
particolarmente sporche come posaceneri, cestini dei rifiuti, ruote di sedie e arredo mobile. 
Blu. Aree a rischio medio, come uffici e arredi.  
Giallo. Aree a rischio basso, come vetri, superfici vetrificate, sanitari (doccia, lavandino).  
 
Diversamente potranno essere usati strofinacci monouso in TNT 
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Per indicazioni più dettagliate sulle tecniche di pulizia più diffuse in un edificio scolastico si 
rimanda per un maggiore dettaglio alla consultazione delle  
 
PROCEDURE SPECIFICHE  
 
19.1 SPOLVERATURA AD UMIDO/DETERSIONE SUPERFICI 
- Areare i locali. 
- Se è la prima volta che si utilizza un prodotto detergente, controllare la scheda dati di sicurezza. 
- Verificare se la concentrazione del detergente è adeguata alla tipologia di superficie da trattare, 
in caso contrario diluire il prodotto fino alla concentrazione desiderata. 
- Nebulizzare il detergente sul panno o inumidire il panno dopo essersi accertati che il prodotto 
può essere utilizzato per la specifica operazione indicata; non mescolare mai i prodotti tra di 
loro e non travasarli in contenitori anonimi. 
- Piegare il telo in quattro (non raccoglierlo casualmente). 
- Passare il passo sulla superficie eseguendo movimenti paralleli e a S in modo da coprire l’intera 
area. 
- Girare spesso il telo. 
- Una volta utilizzate tutte le facce del telo, gettarlo se monouso. 
- Se si usa un panno riutilizzabile, lavarlo accuratamente in soluzione detergente e sciacquarlo. 
- Cambiare spesso la soluzione detergente. 
- Sciacquare abbondantemente le superfici trattate. 
- Leggere sempre le avvertenze riportate sull’etichetta e richiudere sempre il recipiente quando 
non si utilizza più il prodotto. 
- A superficie asciutta ripetere l’intervento utilizzando il disinfettante. 
 
19.2 DISINFEZIONE DELLE SUPERFICI 
- La disinfezione deve essere preceduta da accurata pulizia. Lo scopo è quello di eliminare lo 
sporco in modo da diminuire la carica microbica favorendo la penetrazione del principio attivo. 
- Se è la prima volta che si utilizza un prodotto disinfettante, controllare la scheda dati di 
sicurezza. 
- Verificare se la concentrazione del disinfettante è adeguata alla tipologia di superficie da 
trattare, in caso contrario diluire il prodotto fino alla concentrazione desiderata. Una 
concentrazione impropria di disinfettante non ne aumenta l’efficacia. 
- Tutti i disinfettanti usati in modo improprio possono determinare effetti indesiderati (danni alle 
persone e ai materiali). 
- Ogni volta che si prepara una soluzione di disinfettante, dovrà essere opportunamente 
identificata e utilizzata in tempi brevi. Se si presuppone il rischio di contaminazione, la soluzione 
va sostituita con frequenza. 
- Non rabboccare mai le soluzioni disinfettanti. 
- Non lasciare i contenitori dei disinfettanti aperti e, ogni volta che si aprono, non contaminare la 
parte interna del tappo (poggiare il tappo sempre rovesciato). 
- Conservare i contenitori ben chiusi, al riparo della luce, lontano da fonti di calore e in un apposito 
armadietto. 
- Il prodotto deve essere sempre mantenuto nel contenitore originale, a meno che non si renda 
necessaria la diluizione, che andrà fatta seguendo le modalità concordate e utilizzando acqua 
o altri diluenti non inquinati. 
- Per l’applicazione fare sempre ben attenzione alle etichette, dove vengono riportate le diluizioni 



 

22 
 

da effettuare prima dell’impiego, le modalità e gli eventuali dispositivi di protezione individuale 
da utilizzare. 
- Evitare di portare a contatto l’imboccatura del contenitore con mani, garze, panni o altro. 
- Se non chiaramente specificato o già previsto dal produttore è bene non associare mai due 
disinfettanti o un disinfettante con un detergente per evitare problemi di interazioni o di eventuali 
incompatibilità che potrebbero compromettere l’azione detergente e/o disinfettante. 
- Il disinfettante chimico più utilizzato nella disinfezione ambientale (pavimenti, pareti, porte, letti, 
tavoli, servizi igienici, cucine di reparto ecc.) è l’ipoclorito di sodio stabilizzato che, essendo un 
disinfettante ad ampio spettro d’azione, garantisce un’attività su virus, batteri e numerosi tipi di 
spore già a concentrazioni molto basse. 
- Inumidire il telo/panno con l’apposito disinfettante 
- Lavarlo accuratamente con il disinfettante ogniqualvolta si cambia ogni singola superficie 
(cattedra, banco, sedia, ripiano, WC, lavandino, interruttore, ecc.). 
- Lasciarlo agire il disinfettante il tempo necessario. 
- In base alle istruzioni ripassare un panno pulito o lasciare agire senza risciacquo. 
- Le operazioni rispecchiano quanto detto per la detersione dei pavimenti. 
 
19.3 DETERSIONE E DISINFEZIONE ARREDI (IN CASO DI PRESENZA DI PERSONA CONTAGIATA O 
PRESUNTO CONTAGIO) 
L’azione di detersione e disinfezione degli arredi (in particolar modo quelli di uso quotidiano, quali 
scrivanie, banchi, sedie, lavagne, contenitori, ecc.) in periodo emergenziale deve essere 
effettuata, oltre a quanto previsto normalmente, ogniqualvolta si ha notizia che nel locale abbia 
soggiornato per brevi o lunghi periodi una persona contagiata o presunta tale, o nel caso in cui si 
verifichino situazioni eccezionali quali presenza di persona con sintomi COVID – 19, vomito e 
rilascio di secrezioni corporee. 
- Areare i locali 
- Sgomberare le superfici rimuovendo tutti gli oggetti e possibili incontri. 
- Detergere e disinfettare gli arredi con prodotto adeguato e compatibile con il materiale con 
cui l’arredo è stato realizzato. 
- Riposizionare gli arredi mobili, qualora sia stato necessario rimuoverli nella fase iniziale. 
 
19.4 SCOPATURA AD UMIDO 
- Verificare che sia l’attrezzatura a disposizione per quella tipologia di ambiente su cui agire. 
- Non utilizzare la scopa tradizionale perché la polvere viene sollevata e torna a depositarsi, ma 
utilizzate o aspirapolvere o MOP per la polvere. 
- Nel caso di MOP per la polvere, avvolgere le alette con l'apposita garza inumidita. 
- Si procede sempre avanzando, per non perdere lo sporco, eseguendo movimenti ad S. 
- Sostituire spesso la garza e necessariamente quando si cambia tipologia di ambiente. 
- Al termine delle operazioni di pulizia si devono lavare e asciugare sia le alette sia le garze. 
 
19.5 DETERSIONE DEI PAVIMENTI 
Attrezzature: carrello a due secchi (ad esempio rosso e blu con la soluzione detergente-
disinfettante) 
con MOP o frangia, panni in microfibra. 
- Se si tratta di superfici molto estese e senza troppi arredi o ostacoli è consigliabile l’uso di un 
lavasciuga, macchina che consente di intervenire in sicurezza anche in presenza di 
passaggio di persone durante l’orario di apertura della scuola. 
- In assenza di un sistema automatico e per gli ambienti di ridotte dimensioni e con molti arredi 
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è consigliato il sistema MOP perché: 
- permette all'operatore di mantenere una posizione eretta; 
- consente di evitare il contatto con l'acqua sporca; 
- diminuisce la possibilità di allergie, limitando al minimo il contatto tra le mani e il 
detergente. 
- Immergere la frangia nell'apposito secchio con acqua e detergente appositamente diluito, 
secondo le istruzioni del produttore. 
- Iniziare dalla parte opposta rispetto alla porta di uscita in modo da non dover ripassare al 
termine sul bagnato e pulito. 
- Frizionare con metodo ad umido nei punti critici (angoli, bordi, ecc). 
- Immergere il MOP nel secchio, contenente la soluzione detergente-disinfettante, per 
impregnarlo di soluzione pulente. 
- Introdurre il MOP nella pressa e strizzare leggermente, azionando la leva della pressa. 
- Passare il MOP sul pavimento, facendo in modo che aderisca bene alla superficie; lavorare 
su aree di 2 metri per 2 metri, con movimento a “S” per fasce successive sempre 
retrocedendo. 
- Introdurre il MOP nel secchio rosso, per diluire lo sporco accumulato. 
- Introdurre il MOP nella pressa e strizzare con forza, per eliminare il più possibile l’acqua che 
si deposita nel secchio rosso. 
- Immergere solo la punta del MOP nel secchio blu, per assorbire una quantità di soluzione 
sufficiente a inumidire, ma evitando lo sgocciolamento; così facendo si evita di sporcare la 
soluzione nel secchio blu. 
- Si raccomanda sempre di rispettare il tempo di contatto riportato nell’etichettatura del 
prodotto. 
- Il risciacquo deve avvenire rispettando le seguenti regole: 
- secchio e straccio puliti e diversi da quelli utilizzati per il lavaggio; 
- l'acqua deve essere pulita e abbondante; 
- in ambienti ampi (palestre, corridoi) è opportuno cambiare più frequentemente l'acqua e la 
soluzione con il detergente. 
 
Per la disinfezione dei pavimenti si possono utilizzare diverse attrezzature, anche l’attrezzo con 
serbatoio per l’autoalimentazione dotato di panni in tessuto. 
L’attrezzo, provvisto di un serbatoio posto sul manico, di una piastra erogatrice snodata e di un 
sistema di regolazione per la distribuzione controllata del disinfettante, garantisce una stesura 
uniforme e razionale della soluzione che, all’interno del contenitore, conserva intatta la propria 
azione senza dispersioni o contaminazione. Dopo avere effettuato un accurato lavaggio dei 
pavimenti, seguito da asciugatura, procedere nel seguente modo: 
1. Preparare la soluzione disinfettante nel contenitore graduato. 
2. Riempire, per ¾ della sua capacità, il serbatoio di cui è dotato l'attrezzo applicatore. 
3. Posizionare il tessuto applicatore sotto la piastra erogatrice dello spazzolone e, prima di farlo 
scorrere sul pavimento, inumidirlo facendo scendere con l’apposito pomello, una quantità di 
soluzione tale che il panno, passando sul pavimento, lo lasci moderatamente bagnato. 
4. Procedere alla distribuzione della soluzione sulla superficie in modo uniforme, regolando, con 
l'apposito pomello di comando, l’intensità di bagnatura così che sia rispettato il tempo di 
contatto del disinfettante. 
5. Intervenire prima lungo i bordi del locale, per poi coprire il resto del pavimento procedendo 
dalla zona opposta all’entrata e retrocedendo verso l’uscita del locale, senza calpestare la 
superficie già trattata. 
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6. Sostituire il panno applicatore a ogni cambio di locale o quanto meno dopo 30/40 mq di 
superficie trattata. All'occorrenza, rabboccare il serbatoio dell'attrezzo, servendosi della tanica 
contenente il prodotto diluito, già pronto all'uso. 
 
Consigli pratici: 
- Segnalare le aree bagnate con apposita segnaletica. 
- Proteggere sempre durante le operazioni di pulizia le mani con guanti monouso. 
- Proteggersi sempre con i DPI previsti durante le operazioni di disinfezione, se del caso FFP2 
o FFP3. 
- Rispettare la diluizione dei prodotti indicata dalla casa produttrice. 
- Cambiare l’acqua tutte le volte che si rende necessario. 
- Far seguire alla detersione sempre il risciacquo e l’asciugatura (la maggior parte dei 
microrganismi è rapidamente uccisa dall’essiccamento). 
- Iniziare a pulire la zona meno sporca da quella più sporca o contaminata. 
- Per le aree di passaggio (atrii, corridoi) effettuare in due tempi successivi il lavaggio in modo 
da mantenere sempre una metà asciutta che permette il transito senza rischio di cadute. 
- Impiegare attrezzature pulite: un attrezzo lasciato sporco dopo l’uso può una volta riusato, 
ridistribuire molti più germi di quelli che ha raccolto, poiché l’umidità e la temperatura 
ambiente creano una situazione ottimale per una rapida moltiplicazione batterica. 
 
19.6 DETERSIONE, DISINFEZIONE E DISINCROSTAZIONE DEI SERVIZI IGIENICI 
Per pulizia ordinaria dei servizi igienici si intende: 
- la disinfezione delle superfici orizzontali e verticali degli arredi e la disinfezione degli idrosanitari 
e relative rubinetterie, delle maniglie delle porte e dei contenitori del materiale igienico di 
consumo e ogni altro accessorio ad uso comune. 
- il costante rifornimento del materiale igienico di consumo (carta igienica, sapone liquido, 
salviette in carta) negli appositi contenitori; 
- l’asportazione dei sacchetti in plastica contenenti i rifiuti assimilabili agli urbani e il 
posizionamento all’interno dei cestini porta carta e porta rifiuti di un nuovo sacchetto. 
 
La detersione e disinfezione delle superfici è effettuata su tutte le superfici sia verticali che 
orizzontali. 
 
Prodotto: panno riutilizzabile (lavabile a 90°C) o panno monouso (consigliato), detergente e 
disinfettante. 
 
Attrezzature: carrello, secchi, panni con codifica colore, MOP. 
Nei servizi igienici, per evitare contaminazione tra un’area e l’altra, preferibilmente utilizzare 
panni di colore diverso. 
 
Tecnica operativa: 
- Arieggiare il locale. 
 
Detersione: 
- Pulire tutte le superfici con apposito detergente. 
- Lavare i distributori di sapone e asciugamani. 
- Nebulizzare dall’alto verso il basso il detergente sul lavabo e sulle vasche, sulle docce, sulla 
rubinetteria. 
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- Rimuovere i residui del detergente. Preferibile un detergente che non fa schiuma esercitando 
la dovuta azione meccanica. 
- Pulire con panno di colore codificato e detergente il bordo superiore, la parte interna ed 
esterna del bidet. 
- Rimuovere con lo scovolino eventuali residui presenti nel wc, avviare lo sciacquone e 
immergere lo scovolino nella tazza. 
Disinfezione: 
- Disinfettare tutte le superfici precedentemente pulite utilizzando il detergente e un panno di 
colore codificato e lasciare agire secondo il tempo richiesto, quindi risciacquare il prodotto 
utilizzato con acqua pulita. 
- Distribuire nella tazza il disinfettante e lasciare agire il tempo richiesto. 
- Disinfettare tutta la parte esterna del wc con panno di colore codificato immerso nella 
soluzione detergente disinfettante. 
- Sfregare la parte interna con lo scovolino e dopo l’azione del disinfettante avviare lo 
sciacquone. 
- Sanificare il manico dello scovolino e immergere lo scovolino e il relativo contenitore in 
soluzione di disinfettante per il tempo richiesto. 
 
Disincrostazione: 
Per gli interventi di disincrostazione degli idrosanitari si usano prodotti appositamente formulati 
da utilizzare nel caso siano presenti incrostazioni calcaree, in particolare sugli idrosanitari e sulla 
rubinetteria. Quando vengono utilizzati prodotti di questo tipo è auspicabile: 
- distribuire uniformemente il prodotto lungo le pareti e nel pozzetto dell’idrosanitario. 
- lasciare agire il prodotto per il tempo indicato sulla propria etichetta. 
- sfregare con panno dedicato. 
- risciacquare accuratamente. 
 
19.7 PULIZIA DEGLI UFFICI 
Per pulizia ordinaria dei servizi degli uffici si intende: 
- La detersione e la disinfezione di superfici orizzontali e verticali degli arredi e la disinfezione 
degli idrosanitari e relative rubinetterie, delle maniglie delle porte, degli interruttori e dei 
contenitori del materiale igienico di consumo e ogni altro accessorio ad uso comune. 
- L’asportazione dei sacchetti in plastica contenenti i rifiuti assimilabili agli urbani e il 
posizionamento all’interno dei cestini porta carta e porta rifiuti di un nuovo sacchetto. 
 
La detersione e la disinfezione delle superfici è effettuata su tutte le superfici sia verticali che 
orizzontali. 
 
Tecnica operativa: 
- Nebulizzare il detergente sul panno dopo essersi accertati che il prodotto può essere 
utilizzato per la specifica operazione indicata; non mescolare mai i prodotti tra di loro e non 
travasarli in contenitori anonimi. 
- Leggere sempre le avvertenze riportate sull’etichetta e richiudere sempre il recipiente quando 
non si utilizza più il prodotto. 
- Detergere le superfici e le lampade, interruttori, quadri elettrici (parti esterne), attrezzatura 
fissa, arredamenti, porte e infissi. 
- A superficie asciutta ripetere l’intervento utilizzando il disinfettante. 
In commercio esistono prodotti che svolgono azione detergente e disinfettante (ad esempio 
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detergenti con ipoclorito di sodio). 
 
L’azione di detersione e disinfezione degli arredi (in particolar modo quelli di uso quotidiano, quali 
scrivanie, sedie, stampanti, fotocopiatrici, interruttori, maniglie) in periodo emergenziale deve 
essere effettuata con frequenza giornaliera, da implementare nel caso in cui si verifichino 
situazioni eccezionali quali presenza di persona con sintomi COVID – 19, vomito e rilascio di 
secrezioni corporee. 
 
Tecnica operativa: 
- Sgomberare le superfici rimuovendo tutti gli oggetti e possibili incontri. 
- Detergere e disinfettare gli arredi con prodotto adeguato e compatibile con il materiale con 
cui l’arredo è stato realizzato. 
- Riposizionare gli arredi mobili, qualora sia stato necessario spostarli nella fase iniziale. 
 
19.8 PULIZIA DELLE AREE ESTERNE 
Trattasi di pulizia ordinaria e si intende l’insieme delle operazioni necessarie per eliminare i rifiuti, 
quali carta o cartoni, sacchetti, foglie, bottiglie, mozziconi di sigaretta e rifiuti grossolani in genere 
dai piazzali, dai viali, dai passaggi, dalle scale e dalle zone di rimessaggio attraverso l’utilizzo 
dell’attrezzatura a disposizione e dei prodotti chimici in grado di salvaguardare lo stato d’uso e la 
natura dei diversi substrati. 
 
Prodotto: panno riutilizzabile (lavabile a 90°C) o panno monouso (consigliato), detergente e 
disinfettante; scopa o spazzettone o soffiatore o aspiratore foglie. 
 
La pulizia delle aree esterne deve essere effettuata con scope e spazzettoni per tutte le 
pavimentazioni, mentre i punti di appoggio più frequenti, quali corrimani, interruttori, rubinetti, 
carrelli, tubi deve essere effettuata con panno e detergente – disinfettante adeguato (ad esempio 
soluzioni di ipoclorito di sodio). 
La rimozione delle foglie può essere effettuata tramite rastrelli, scope, soffiatori o aspiratori. 
Tecnica operativa per punti di appoggio 
Nebulizzare il detergente sul panno dopo essersi accertati che il prodotto può essere utilizzato 
per la specifica operazione indicata. 
Non mescolare mai i prodotti tra di loro e non travasarli in contenitori anonimi. 
Leggere sempre le avvertenze riportate sull’etichetta e richiudere sempre il recipiente quando 
non si utilizza più il prodotto. 
A superficie asciutta ripetere l’intervento utilizzando il disinfettante. 
In commercio esistono prodotti che svolgono azione detergente e disinfettante (ad esempio 
detergenti con ipoclorito di sodio). 
Le pavimentazioni esterne devono essere pulite da eventuali rifiuti o foglie, erba, ramoscelli e, 
ove possibile, deterse con il prodotto adeguato alla tipologia di materiale. 
Sono comprese nelle pulizie ordinarie anche la vuotatura dei contenitori porta rifiuti e la 
sostituzione dei relativi sacchi di plastica. 
 
19.9 PULIZIA CUCINE, MENSE E REFETTORI 
Per superfici aperte s’intendono tutte quelle superfici che necessitano di similari tecniche di pulizia 
e analoghi comportamenti igienici in quanto sono tutte raggiungibili direttamente con soluzioni 
acquose e ben visibili per gli operatori. Le operazioni di detersione e disinfezione vanno eseguite 
separatamente. 
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Le operazioni di pulizia devono iniziare subito dopo la fine delle lavorazioni per evitare 
l’essiccamento di residui sulle superfici: 
- asportazione meccanica dei residui più grossolani 
- primo risciacquo con acqua calda per eliminare i residui più solubili (grassi bassofondenti) 
- detersione 
- secondo risciacquo con acqua 
- disinfezione 
- risciacquo, quando necessario, con acqua a temperatura di rubinetto. 
 
Prodotto: 
La scelta dei detergenti è influenza da alcuni fattori, quali: 
 

SOLUZIONE DETERGENTE SPORCO SUPERFICI DA PULIRE MODALITA’ DI 
ESECUZIONE 

durezza acqua tipo materiali (legno, piastrelle, 
acciaio...) 

Temperatura della 
soluzione detergente 

composizione dei 
preparati 

quantità stato (porosità, 
scabrosità...) 

Tempo di contatto 

concentrazione dei singoli 
componenti 

stato (secco, bruciato ...)  Procedure di applicazione 

 
E dalla tipologia di sporco: 
 

COMPONENTE SOLUBILITA’ RIMOZIONE MODIFICAZIONI 
DOVUTE AL CALORE 

zuccheri solubile in acqua facile caramellizzazione, 
più difficile da pulire 

proteine insolubile in acqua, 
solubile in alcali, 

poco solubile in acidi 

molto difficile denaturazione, molto più 
difficile da pulire 

grassi insolubile in acqua 
solubile in alcali 

difficile polimerizzazione, più 
difficile da pulire 

sali minerali solubilità in acqua 
variabile, generalmente 

solubili in acidi 

variabile poco significative 

 

 
 
Tecnica operativa per punti di appoggio 
- la diluizione va fatta secondo le istruzioni del produttore, perché risparmiare sul disinfettante 
può permettere la sopravvivenza di batteri a livelli pericolosi, così come eccedere con il 
principio attivo non ne migliora l'efficacia e costa di più; 
- il disinfettante va fatto agire per il tempo di contatto necessario, un tempo troppo breve (per 
"fare prima") può rendere inefficace la disinfezione; 
- si consiglia di alternare ogni 6 mesi il tipo di disinfettante, evita la selezione di batteri 
resistenti; 
- dopo l'applicazione del disinfettante occorre asportarne i residui con un risciacquo finale; 
- se la ventilazione, la temperatura e le caratteristiche dei materiali non permettono una rapida 
asciugatura spontanea, occorre procedere all'asciugatura delle superfici stesse per evitare 
la moltiplicazione batterica favorita dall'ambiente umido; 
- le spore batteriche sono le forme biologiche più resistenti quindi è preferibile usare i prodotti 
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a base di cloro; 
- per una corretta esecuzione delle diverse operazioni occorre rispettare la sequenza logica 
che prevede la pulizia dall’alto al basso terminando con i pavimenti; 
- prima di iniziare le operazioni è necessario rimuovere dai locali le sostanze alimentari e/o 
prodotti presenti; 
- l’utilizzo di getti d’acqua a forte pressione (macchina idropulitrice) per la pulizia di pozzetti e 
canalette di scarico, porta alla formazione di una sospensione in aerosol contenente 
microrganismi anche patogeni (es. Listeria spp.) che può ricadere sulle superfici di lavoro 
anche dopo alcune ore; 
- l'etichetta deve essere controllata scrupolosamente, verificando in particolare che siano 
riportate le seguenti diciture: 
- Disinfettante, Presidio Medico Chirurgico 
- N° di registrazione al Ministero della Sanità 
- dicitura “da usarsi nell'industria alimentare “ 
- dosi e tempi di utilizzo 
- composizione, produttore, lotto e data di produzione 
- avvertenze sulla sicurezza per l'uso. 
 
I fattori da prendere in considerazione nelle attività di pulizia nell’ambito delle cucine sono: 
- facilità d’ispezione 
- facilità di smontaggio 
- tipo di materiale 
- saldature, giunzioni, guarnizioni 
- organi in movimento 
- superfici a contatto con il prodotto 
- angoli non arrotondati. 
 
Ceppi in legno 
- Pulizia manuale grossolana dopo l’uso 
- Raschiamento con coltello e quindi con spazzola d’acciaio fino ad ottenere una superficie 
liscia e omogenea 
- Disinfezione con un prodotto spray in soluzione alcoolica (tempo di contatto 10 minuti) 
- Raschiamento finale con spazzola d’acciaio per allontanare i residui di disinfettante o, in 
alternativa, breve risciacquo finale con torcioni di carta inumidita. 
 
Celle frigorifere 
Nella disinfezione rapida delle aree fredde di stoccaggio i disinfettanti clorattivi sono 
estremamente efficienti anche alla temperatura di 2 - 4°C. 
 
Armadio frigorifero in acciaio 
Procedura di pulizia ordinaria. 
Pulire accuratamente e con frequenza le superfici dell'armadio usando un panno umido 
strofinando unicamente nel senso della satinatura. Si possono usare acqua e detergente neutro. 
Risciacquare abbondantemente con acqua e asciugare accuratamente. 
Precauzioni: non usare nel modo più assoluto utensili o corpi in materiale metallico o che possono 
produrre incisioni con la conseguente formazione di ruggine. 
In caso di macchie di cibo e residui lavare con acqua calda prima che induriscano. 
Se i residui sono già induriti usare acqua e sapone o detergenti neutri, servendosi eventualmente 
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di una spatola in plastica o di paglietta fine di acciaio inox. 
Risciacquare abbondantemente con acqua e asciugare accuratamente. 
Precauzioni: al fine di evitare la corrosione, non usare assolutamente sostanze a base di cloro o 
a base di solventi acidi o corrosivi. 
Procedura di manutenzione generale 
Prima di iniziare con le operazioni procedere come segue: 
- Interrompere l’erogazione di energia elettrica, portando l’interruttore generale nella posizione 
OFF. 
- Togliere la spina dalla presa e attendere che sia avvenuto il completo sbrinamento 
dell'armadio. 
- Togliere le bacinelle di condensa e svuotarle. 
- Con un aspirapolvere, un pennello o una spazzola non metallica pulire con cura il 
condensatore del gruppo refrigerante e l'evaporatore interno dopo aver tolto le protezioni. 
- Pulire le superfici esterne e interne con acqua e sapone o detergente neutro; un poco di 
aceto aggiunto all'acqua eliminerà eventuali cattivi odori. 
- Risciacquare abbondantemente con acqua e asciugare con cura. 
- I frigoriferi a temperatura positiva sono provvisti di uno scarico nella parte inferiore del vano. 
verificare che il foro non sia ostruito ed eventualmente pulirlo. 
 
Affettatrice 
- Spegnere la macchina e togliere la spina dalla presa. 
- Mettere sullo zero il controllo della lama. 
- Rimuovere il carrello tramite allentamento di una manopola, sollevamento o altro sistema. 
- Rimuovere o smontare, ove possibile, tutte le parti di protezione della lama. 
- Lavare energicamente i pezzi smontati con soluzione detergente e spazzola. 
- Risciacquare con acqua calda a 65°C per un minuto, togliere i pezzi dall’acqua. 
- Far asciugare su una superficie pulita le diverse parti smontate. 
- Lavare la lama e la parte esterna della macchina con un panno inumidito di soluzione 
detergente. 
- Risciacquare con acqua calda e panno pulito. 
- Disinfezione della lama con un panno pulito e un disinfettante. 
- Rimontare i pezzi precedentemente rimossi. 
- Lasciare a zero il controllo della lama. 
 
Tritacarne 
- Spegnere la macchina e togliere la spina dalla presa. 
- Allentare l’anello sul tritacarne e la morsa di sicurezza. 
- Rimuovere il contenitore e la parte esterna del tritacarne e lavarli: togliere l’anello, rimuovere 
il piatto, togliere i residui alimentari, togliere le lame, togliere le viti del cilindro. 
- Lavare i pezzi nel lavandino dedicando particolare attenzione alle scanalature e alle filettature 
nel cilindro e nell’anello, usare una soluzione detergente calda, spazzola e pinza per 
ghiaccio. 
- Risciacquare con acqua calda a 65°C pulita almeno per 1 minuto. 
- Lasciare asciugare tutte le parti smontate su una superficie pulita. 
- Oliare le scanalature nell’anello e nel cilindro con olio per macchine. 
- Pulire l’esterno del tritacarne con soluzione detergente e panno pulito. 
- Risciacquare la parte esterna con acqua calda e panno pulito. 
- Asciugare con panno pulito le parti raggiungibili o lasciar asciugare 


